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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 62    del  30/11/2010
Oggetto: Ordine del Giorno Comunità Montana Alta Tuscia Laziale.
L’anno duemiladieci, il giorno trenta del mese di novembre alle ore 18:30 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	no
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	TERROSI ALESSANDRA
	no
	SANTI ROSSANA
	si

	NERI RANIERO
	si
	CERRINI CARLA
	no

	BONSIGNORI ANDREA
	no
	
	


Presenti n.  11              Assenti n. 6
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Premesso che è allo studio, da parte della Regione, una riforma dell’assetto i Comuni collocati nella zona montana regionale così come annunciato dall’Assessore Regionale Giuseppe Emanuele Cangiani nella riunione del 22/11/ u.s. e che si sta valutando l’eventualità  di procedere alla chiusura delle Comunità Montane. 

Preso atto che la montagna e le aree collinari di confine, deboli sotto il profilo socio-economico hanno una loro specificità, fatta di storia, tradizioni e cultura differenti ed una configurazione geografica del territorio articolata e complessa. 

Che esiste una effettiva necessità di riorganizzazione e razionalizzazione degli Enti Locali di piccole dimensioni, anche alla luce delle normative recenti ed in corso di approvazione , non solo di quelli montani, ma in tal senso sarebbe opportuno disegnare un quadro riformatore unitario e organico su tutto il territorio regionale. 

Preso atto altresì che la Provincia pur non esercitando funzioni specifiche in materia di ordinamento degli enti locali montani, nella sua funzione di Ente di area vasta, con riguardo al territorio provinciale, può ragionevolmente inserirsi nel dibattito istituzionale attraverso l’inserimento nel PTC di ambiti territoriali funzionali alla legge 42/2009.

Ricordato infine che un importante processo riformatore può indirizzarsi  per quanto riguarda le Autonomie Locali ad un processo associativo basato sul principio dell’autoriforma che annovera senz’altro esempi virtuosi e significativi di collaborazione intercomunale.

Rilevato pertanto che un disegno di legge che non tenga conto delle realtà effettivamente presenti sul territorio, che abbiano già intrapreso un cammino di progressiva integrazione dei servizi, rischia di vanificare gli sforzi profusi in termini di risorse umane e finanziarie. 

Tutto ciò premesso, 

Il Consiglio Comunale

All’unanimità,

Ritiene doveroso affermare alcuni importanti principi cui dovrà necessariamente essere improntata la pianificazione complessiva di qualsiasi provvedimento di riforma del sistema delle Autonomie Locali montane nella nostra Regione. 

- Il processo associativo dovrà avvenire da un processo di concertazione con il territorio, e partendo dalle dinamiche socio-economiche del territorio con particolare riferimento alle situazioni più deboli; 

- Il Comune dovrà essere riconosciuto e valorizzato nel suo ruolo indispensabile di istituzione di primo livello nel sistema delle autonomie locali, soprattutto nelle realtà montane dove l’isolamento e lo svantaggio degli Enti Locali più piccoli e periferici rende opportuno mantenere un presidio del territorio;

- La montanità, intesa come riconoscimento di uno svantaggio ma anche di specifiche peculiarità, dovrà essere riconosciuta con la destinazione di specifiche risorse, a prescindere dal tipo di modello organizzativo prescelto; 

- I Comuni  di maggiori dimensioni e potranno divenire parte importante di questo processo, in quanto con la loro organizzazione più strutturata, possono creare le condizioni di efficienza dell’azione che conducano ad una aggregazione più solida e duratura. Tuttavia è importante che anche da parte di questi vi sia condivisione del risultato da raggiungere e la convinzione che il loro ruolo implica responsabilità solidale nei confronti dei più piccoli oltre a richiedere strumenti per pesare nell’adozione delle scelte importanti. 

- Nel caso di servizi in cui vi sia la necessità di agire su una scala più grande per ottenere maggiore economicità nell’azione amministrativa si potrà successivamente prevedere o favorire lo sviluppo di collaborazioni fra ambiti. 

E pertanto  impegna   Il Sindaco 

- a farsi interprete nei confronti dell’Amministrazione Regionale, del rispetto dei principi anzidetti.

- a sollecitare l’Assessore Regionale competente a porre in essere tutti gli atti utili affinché favorisca soluzioni in linea con le affermazioni espresse in premessa.

· a sostenere e dare forza alle istanze provenienti da tutte le realtà comunali con il coinvolgimento della Provincia, anche di quelle più piccole.

· di indicare nello strumento delle Unioni dei Comuni Montani l’eventuale alternativa alle attuali comunità montane se ed in quanto quest’ultime non siano previste nel progetto di riforma del codice delle autonomie al fine della gestione dei servizi associati anche in via obbligatorie o delegate per funzioni di competenza regionale;

· di approvare l’allegata proposta di legge regionale ;

· di istituire presso la Comunità Montana una Commissione tecnico-istituzionale con il compito di avviare un processo di autoriforma dell’Ente che preveda l’implementazione dei servizi da svolgere in forma associata, tenendo conto delle evoluzioni normative in corso e dei criteri di efficacia, efficienza , economicità ed adeguatezza;

· che, in particolare, necessita intraprendere delle iniziative istituzionali per impedire la lenta morte per inedia della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale, dal momento che stiamo parlando dell’area più debole della Provincia di Viterbo sotto il profilo socio-economico e demografico, per di più, in una situazione di grave crisi economica con gravi sofferenze del tessuto produttivo del territorio e grave crisi del sistema sanitario, sociale e formativo.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.
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